
\ ' • 

, / 

j * - , ' » ì • •'.*<.• •-' * 

, ^ « ; \ . , •• • 

PAG. 14 / f irenze -toscana 
t-"-

l ' U n i t à / sabato 15 ottobre 1977 

sì'. 

{Voto; favorevole di PCI^PSI e PSW in] consiglio comunale u?;/-:m: 

Approvato il nuovo f\ di Livorno 
: • > . 

e MSI - Astensione di DN » Nell'ultima seduta serrato di-Voto contrario di PRI, DC 
battito con gli interventi dei capigruppo, del vicesindaco Magonzi e del sindaco Nannipieri 

.>•'.": ; S~. ! : 

liTVORNO — Da giovedì se
ra Livorno ha il suo nuovo 
{ilano regolatore. Lo ha adot
ato il consiglio comunale con 

i voti del PCI. del PSI - e 
del PSDI. 81 sono espressi 
sfavorévolmente 1 consiglieri 
(hi tutto nove) della DC, del 
PRI e del MSI, si è astenu
to quello di Democrazia Na
zionale. Al voto il consiglio 
comunale è giunto dopo cin
que sedute di dibattito ser
rato (ci sono stati una trenti
na di interventi) e dopo che, 
alla fine di settembre, anche 
i > consigli; di ' circoscrizione 
avevano dato il loro assenso 
al a piano », che aveva Inizia
to il suo lungo viaggio quat
tro anni fa. Fu infatti, nel 
1073 che la giunta di sinistra , 
affidò all'architetto Italo In . 
solerà l'incarico di redigere il 
nuovo «piano» che proietta 
le proprie previsioni urbani
stiche fino al 2000. 

Aprioristica 
opposizione 

H voto di giovedì sera ha 
rispecchiato fedelmente le po
sizioni emerse nel corso del 
dibattito, soprattutto quelle di 
aprioristica opposizioe espres
se a più riprese dal gruppo 
democristiano, che ingabbia
to in una logica municipali
stica, aveva addirittura avan
zato la proposta di blocca
re il «piano» in attesa che 
fosse definito quello del por-
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to, ignorando proprio uno dei 
punti qualificanti: cioè la sua 
« apertura » alle Indicazioni 
che verranno del plano rego
latore: del porto e la sua di
sponibilità alle esigenze di 
uno sviluppo corretto della 
città rispetto anche al com
prensorio che la circonda ed 
alla intera regione. ; , , • 

Decisa è ' stata anche la 
chiusura dei repubblicani che 
non tenendo conto delle nuo
ve leggi urbanistiche avevano 
proposto una sorta di urba
nizzazione extracittadlna a 
« pioggia ». Significativo, in
vece, e stato l'atteggiamento 
assunto dal PSDI, che ha for
nito un contributo fattivo (la 
giunta ha accolto alcune Im
portanti proposte socialdemo
cratiche) sfociato alla conclu
sione del lungo dibattito nel 
«si» al nuovo piano regola
tore generale della città. Nel 
corso della seduta di giovedì 
sera sono intervenuti i capi
gruppo (Piazza del PSDI, 
Faggini del PRI, Matteoli del 
MSI, Minervini di DC, Si
mon! della DC, Benvenuti del 
PCI) oltre al vice sindaco ed 
assessore Magonzi del PCI e 
al sindaco Nannipieri. •-.•••••-• 
->' Magonzi e Nannipieri han
no respinto le proposte demo
cristiane e repubblicane . ed 
hanno ribadito la validità del
le scelte contenute nel « pia
no» che tendono al rinnova
mento del tessuto urbano ed 
al risanamento dei quartieri 
periferici (per i prossimi, quin
di, ci si orienterà verso una 
ridotta espansione urbanisti
ca in direzione della perife-

ria) ed ' all'adeguamento dei 
servizi -e del verde pubbli
co. Il « plano » varato dal con
siglio punta, cioè, al consoli
damento ed alla qualificarlo-. 
ne del patrimonio sociale,'cul
turale ed economico produtti- ', 
vo della città: si vuole man
tenere le caratteristiche del
la città, migliorandone al tem
po ' stesso le qualità della 
vita. 

Il futuro 
: deUa città : 
Non solo l'amministrazione 

comunale livornese ' con il 
« piano » consente di pensa
re al futuro della città ma 
non dn un'ottica municipali
stica. Con il «piano», infat
ti, ha inteso inserire orga
nicamente la città nel com
prensorio circostante, nella re
gione e nel paese, in quanto 
la presenza a Livorno del por
to (uno dei maggiori italiani 
ed europei) pone problemi la 
cui soluzione riguarda allo 
stesso modo la città, il suo 
vasto retroterra e la Toscana. 
"Con il voto di giovedì se
ra si è chiusa una prima im
portante fase per il rinnova
mento e lo sviluppo di Livor
no, da oggi se ne apre un'al
tra altrettanto importante: ' 
quella della attuazione del 
«piano» che, come la pre
cedente, sarà caratterizzata 
dal contributo di tutta là 
ci t tà . -: • Ó; 

Dopo il « no » alla costruzione del Nuovo Bruco. 

fl PCI critica la decisione 
\. del comitato di controllo 

SIENA — La grave situazione determina- : 
tasi in seguito all'annullamento della deli
bera riguardante la costruzione del « Nuovo 
Bruco», è stata presa in esame dal comitato , 
cittadino del PCI che,. In un documento, ; 

; ravvisa « nella decisione della ' maggioran
za dei Comitato di controllo sugli atti degli 
enti locali e nell'atteggiamento assunto an- t. 
che dal suo presidente Carpi, una conce- , 
eione del controllo prevalentemente politi
co, e di persistente attacco all'autonomia , 
degli enti locali, che la legge 382 tende inve
ce ad esaltare » . - . - • -

« Nettamente censurabile è anche l'atteg- ; 
' giamento espresso dal Carpi che, in contra
sto con la delicatezza del suo ruolo, si dimo- ' 
stra uomo di parte, giungendo perfino ad : 
Invitare il PSI a creare la crisi all'ammini-

, Btrazione comunale di Siena. Lo stesso rifiu
to a discutere con gli amministratori la ', 

; delibera, data la complessità e il suo valore, : 
• dimostra ampiamente il tipo di rapporto 
autoritario e antidemocratico che si vuole 
Instaurare fra t'organo di controllo e la vita 
dei poteri degli enti locali».' 

H PCI di Siena ritiene valida e corretta '. 
la scelta della giunta comunale di Siena -

-sulla trattativa privata; con una procedura 
.diversa, infatti, si sarebbe corso il ràschio 
di far perdere al Comune il finanziamento 

• per la costruzione del « Nuovo Bruco » 
Dopo aver respinto il tentativo misera

mente fallito di un giornale cattolico di sca

tenare una campagna pseudo-scandalistica, 
U documento del PCI cosi prosegue: «Nel; 

' momento in cui la Giunta qualifica il suo 
Intervento ed il suo rapporto democratico 
con la città portando a conclusiva realizza- • 

'.. sione scelte fondamentali e caratterizzanti, 
tendono a riemergere tutte ' le resistenze : 
delle forze della rendita parassitaria e della 

. speculazione sempre più ostacolate dalla 
. iniziativa politico-amministrativa del Comu-, 

ne di Siena». ••• - • ,•-
Il comitato cittadino, nel ritenere giusto ' 

.. l'atteggiamento assunto dalla giunta, teso a 
-, tutelare i diritti della città e ad intervenire 
J di • nuovo rapidamente per evitare che si 
_ perda il finanziamento (decisivo per far 

andare in porto il risanamento del Bruco) 
valuta positivamente l'atteggiamento assun-

; to dal PSI che ha isolato 11 consigliere Fa
laschi, il quale già in altre occasioni era 
stato protagonista di interventi personali 
che avevano creato contrasti e difficoltà allo 
interno della maggioranza. .<-»-' ••••-

li comitato cittadino del PCI di Siena ri-
••- tiene che, di fronte all'attacco che sembra 
' coalizzarsi nel confronti del Comune, si deb
ba reagire in modo positivo rafforzando a 

• • qualificando l'attività dell'amministrazione 
: comunale, allargando ulteriormente la sua 
capacità di concretizzazione e di proposta 
sulla vasta problematica della città ed affi-

< pliando il suo rapporto democratico con la 
- popolazione. , 

PISTOIA - Per le assurde richieste di alcuni proprietari di terreni 

Bloccate le ruspe a Sant'Agostino 
Contrasti sui prezzi di esproprio 

Ieri mattina dovevano Iniziare i lavori di urbanizzazione per gli insediamenti 
produttivi - I trenta proprietari prefendono le tariffe del /76 - Incontro in municipio 

Per uno scoppio nelle condutture 

Tutta la mattina 
Pisa senza acqua 

> *. *•• v,'F *-V-

PISA — Tutta la città di Pisa 
è rimasta senza acqua'nella 
mattinata e per buona parte 
del pomeriggio di ieri per lo 
scoppio ' della conduttura 
principale che alimenta l'ac
quedotto. -, . •• --

Solo nel tardo pomeriggio 
l'acqua è tornata nei rubinet
ti delle abitazioni che si tro
vano ai piani inferiori dei pa
lazzi; la situazione si è nor
malizzata in nottata. La tuba
tura interessata al guasto è 
quella che dalla centrale di 
Filettole pompa l'acqua a Or-
zignano. E' la conduttura 
«portante» di tutto l'acque
dotto; vicino ad essa (per al
cuni tratti la costeggia), cor
re un'altra tubazione dell'ac
quedotto di minor diametro 
che è rimasta intatta., -

La rottura è avvenuta verso 
le 9.30 della mattina, esatta
mente nel tratto in cui il tu
bo è interrato sotto il manto 
stradale della Lungomonte 
Pisa-Lucca. Si tratta di un 
vecchio tubo in acciaio (risale 
a prima della seconda guerra 
mondiale) del diametro di 
circa 450 mm. ' "- ' 

L'intervento degli operai e 
dei tenici del Comune è stato 
immediato. Verso le 10 il 
guasto era già stato indivi
duato ed era iniziata l'opera 
di riparazione. Per permette
re lo svolgimento dei lavori è 
stato necessario bloccare 
l'erogazione dell'acqua. Con
temporaneamente si è tentato 
di arginare •" la situazione 
pompando al massimo l'ac
qua dalle altre fonti sussidia
rie di San Piero a Grado, di 
San Giuliano, di Sant'Ermete 
e dal secondo tubo di Filetto
le (che. tra l'altro, è ancora 
più vecchio di quello danneg
giato). - ' 

L'acqua di queste sorgenti. 
tuttavia, non è stata suffi
ciente e t rubinetti dei pisani 

sono rimasti all'asciutto. L'i
potesi più probabile che vie
ne 'i. avanzata per - spiegare 
l'accaduto si attribuisce alle 
pressioni del traffico stradale 
e alla friabilità del terreno le 
cause della rottura. Secondo 
il professor Ezio Tongiorgi è 
da escludere che lo scoppio 
del tubo sia dovuto alle cor
renti vaganti, e II tubo — af
ferma — era fasciato e quin
di ben protetto. Si tratta di 
un tubo vecchio — aggiunge 
il professor Tongiorgi — non 
nuovo a simili incidenti: fu 
riparato, tra l'altro, anche 
subito dopo la guerra dai 
tecnici " dell'esercito ' statuni
tense. Il tubo fu interrotto 
quando la strada ancora non 
era percorsa dal traffico pe
sante». '. " 
"r L'improvvisa mancanza di 
acqua di ieri, dopo un'estate 
che sotto questo aspetto era 
trascorsa -• in modo ' meno 
drammatico delle altre sta
gioni. ha riproposto ai citta
dini pisani l'annosa questione 
della scarsità d'acqua e della 
inadeguatezza della struttura. 
idrica della città. Proprio in 
questi giorni il Comune ha 
stanziato - circa 600 • milioni 
per la ristrutturazione delle 
tubature del centro storico e 
l'appalto dei lavori per l'anel
lo . estemo. I problemi co
munque rimarranno insoluti 
fino a quando non saranno 
spesi i 10 miliardi già stan
ziati per la costruzione del 
nuovo acquedotto. • - , 

Ricordo 
Ricorrevi {tri il 1. anniversario 

«Mia scomparsa del compagno Bal
larlo GeJganì. dì .Follonica, diffu
sore par 30 anni del giornale e 
attivo militante della seziona. Nel
l'occasione •• moglie, i figli e i 
paranti - tutti versano U. 20.000 
par la stampa comuniste. . 
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PISTOIA — Tutto era pronto 
ieri nella zona industriale di 
sant'Agostino per far entrare 
le ruspe nei terreni interes
sati dei lavori di urbanizza
zione primaria previsti - dal 
piano per gli insediamenti 
produttivi. Ma : l'assessore 
comunale ai < lavori pubblici-
Enea Cotti, che affiancato da 
due vigili urbani e dagli ope
rai delle ditte appaltatile! in
tendeva far - valere - i sacro
santi diritti che gli derivava
no da un decreto regionale 
per ' l'occupazione d'urgenza 
delle aree, si è trovato di 
fronte una consistente schie
ra di proprietari dei terreni 
espropriati decisi ad ostaco
lare con ogni mezzo l'avanza
ta delle ruspe. J 

«Qui non si passa», «da 
qui non ci muoviamo» hanno 
detto. Ne è seguita una ani
mata discussione. L'assessore 
Cotti li ha invitati a, desistere 
dalla loro posizione, esortan
doli a firmare contratti di 
esproprio ed a riscuotere le 
prviste somme di indennizzo. 
Ma essi non ne hanno voluto 
sapere. - . . • 

Quali i motivi di questa a-
eione di resistenza? Le ra
gioni vertono soprattutto sul
la misura dei prezzi di e-
sproprio, - che sono calcolati 
in base alle tariffe stabilite 
dalla Regione. Il Comune de
ve applicare le tariffe ora in 
vigore, che sono quelle del 
•75 pubblicate nel "76. Mentre 
il gruppo dei - proprietari 
(che è animato dai soliti no
ve proprietari che, nel marzo 
scorso fecero ricorso al TAR 
provocando l'annullamento 
dell'intero piano urbanistico, 
e - che costrinse il Comune, 
per parare le gravi conse
guenze a provvedere all'im
mediata riadozione di un al
tro piano) vuole le tarrife 
del T6 che tuttavia non sono 
ancora state pubblicate e che 
il Comune non intende, né 
può legalmente, applicare. - -

Cosi è nato racceso con
trasto e la dimostrazione. 
Per sbloccare la situazione, 
senza andare ad una azione 
di forza, l'assessore Cotti ha 
proposto di tenere questa 
mattina un incontro nel pa
lazzo comunale fra ammi-
nistreeione e proprietari per 
cercare di trovare un accor
do. 

Il piano di Sant'Agostino è 
troppo importante per lo svi
luppo economico produitivo 
della provincia per restare 
ancora per metà sulla carta. 

Mercoledì era stato dato 
l'avvio alla fase decisiva con 
l'inizio dei lavori di urbaniz
zazione primaria ma ieri 
hanno subito une battuta di 
arresto con la dimostrazione 
di proteste dei proprietari 
«dissidenti». Cosa prevedono 
le opere di urbanizzazione? 
Innanzitutto il prolungamen
to di via Enrico Fermi per 
circa un chilometro e 300 
metri. Questa strada costi
tuisce Tasse eentrale di scor
rimento che partendo dal 
ponte sulla Brana taglia * 
metà Unterà tona industria
le. Ih secondo luogo 11 pro
getto dei lavori prevede Sa 
costruzione di 5 assi di viabi
lità primaria che si diparto
no dall'asse centrale, al quali 
si appoggeranno le strade di 

Tanto par fa—e centrala 
che per alt assi prtanrl do» 

aree di parcheggio, le fogna
ture bianche e nere; dovran
no posarsi le condutture del
l'acqua e del metano, i cavi 
dell'energia elettrica e del te
lefono; dovranno installarsi 
gli impianti di illuminazione 
pubblica e sistemarsi le aree 
a • verde. Complessivamente 
tutte queste opere richiede
ranno una spesa di un mi
liardo e 500, milioni. 
'•- Le ditte appaltatrici hanno 
preso l'impegno di portarli a 
termine - entro un: , anno. 
Tutti - auspicano che questo 
obbiettivo venga rispettato e 
che dunque questa ennesima 
difficoltà che il piano di San
t'Agostino ha incontrato con 
l'azione dei proprietari e-
epropriati ' potrà ' essere ce
lermente superata. Tanto più 
che le quote di indennizzo 
non sono certo misere -

I proprietari interessati a-
gli espropri sono 30. La 
somma che dovrebbe essere 
loro attribuita è superiore ai 
due miliardi, erogabile subito 
in contanti. Una media dun
que di 70 milioni 'a testa. 
Non è certo poca L'assesso
re Cotti Io ha detto chiara
mente. aggiungendo che il 
comune non può certo sacri
ficare a interessi privati dd 
pochi, interessi generali che 
investono l'intera comunità 
pistoiese. .'*-

Antonio Cammati 

> • 
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Le rape spianano il ferrano per il prelerraamente df via E. 
Fermi. E' proprie in fondo • questo primo pezze di terreno che 
1 proprietari espropriati hanno impedito alle ruspe di procedere 

Sf nipromoefrO 

Vogliono una clinica privata 
che rischia di esser e inutile 

L'iniziativa è partita dal parroco ed ha avuto l'assenso delta curia 
di PHigliarro - Nella zona esistono strutture sanitarie socMisfacontì 

ORO86ETO — Per iniziati
va di don Lorenzo Colon
nelli, parroco di Cellena, una 
frazione del comune di Sem-
proniano, si è costituito m 
comitato di sostegno alla 
realizzazione, m un comples
so edilizio inutilizzato di pro
prietà della parrocchia e con 
l'assenso della curia vescovi
le di Pitiglieno, di un cen
tro medico di riabilitasione 
cardio-respiratoria e oeuro-
motoria, collegato alla «Cli
nica del lavoro a di Pavia, di
retta dal professor Salvato
re Manieri. 
- La clinica è una struttura 
« privata » con patrimonio 
originale costituito dall'im
porto di X milioni fornito da 
alcuni soci tra cui Arnoldo 
Mondadori e Anna BorlettL 
Per la nascita e l'installano-
ne deije^ sofisticate strutture 
necessarie, comprese quelle 
acienttficne, n 
aeri avrebbe già manifestato 
le sua dispcnibnttà ad uno 

- Dinanzi a tali argomenta
zioni non si possono non sol
levare alcune fondate perples
sità. Intanto bisogna tener 
presente che sotto il profilo 
sanitario esistono nella so
na strutture tali che posso
no soddisfare i bisogni e met
tere tn atto adeguate misu
re di medicina preventiva, 
curativa e riabilitativa, infat
ti, la legge regionale nume
ro zonale partendo dalla fu
sione dei tre nosocomi esi
stenti (Orbetello, Pitigniano e 
Mandano) assolva oltre che 
alla cura anche alla riabili
tazione attraverso la costitu-
stooe di uno specifico repar
to. Appare quindi più oppor
tuno valorissare la funzione 
che sono chiamati ad assol
vere gli ospedali di Mandano 
e Ptticliano, piuttosto che far 
sorgere, investendo molte cen
tinaia di milioni, strutture a 
gestione «privatistica». 

Inoltre cosa da non dimen
ticare, è presente e frazio
nante un consorzio sodo-sa
nitario che per statato è chia
mato a programmare l'assi-
tfrfHn sodale nel compren
sorio, n dibattito sulla aicu-

soctale tn tutte le sue 
ti 

j - * * . » * — - . 

piuttosto che sulla futura co
stituzione di impianti speda
lizzati per la riabUitastone e 
sperimevrazione, appare poi 
quanto mai Inconcludente e 
non motivata la posizione 
portata avanti da questo « co
mitato* e soprattutto da al* 
cuoi cosiddetti «esperti » che 
vedono nella nascita di que
sta struttura la sohuione dei 
problemi economid ed occn-
pazicnali della sona. 

U problema della rtnascfta 
sociale e civile di questo ter
ritorio. della occupazione in 
generale e giovanile in par
ticolare, si risolve a nostro 
parere non attraverso nuore 
strutture sanitarie ma pas
sando obbligatoriamente ver
so una nuova politica di Inve
stimenti pabttid m agricol
tura finalizzati al inmeuu 
delle terre Incotte e lomuìav 
zate a Sciupi umano e odrav 
tero comprensorio: eoa la co
struzione demnvaeo delle 
Rocchetto di Fasto per l'irrt-
gazlone e lo sviluppo prodot-
tivo dal settore cast come 

ne laro geni ogk a del territo
rio e 11 rafrwmzoento delle 
strutture sedali (cantine « 
stalle) proaenlL . • , • 

* . fc w .,*."<»**•*>*-. 
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, Siena :, sulle industrie 
dolciarie la lunga mano 
v delle multinazionali 

Malgrado ta crisi in atto il settore « tira » — In agitazione gli 
stagionali della Sapori: guadagnano meno degli operai stabili 

SIENA — Non tutti I ssltorl produttivi della provincia di Slana mostrano-1 segni della cri
si. Certo, molti sono in difficolti (e la confsrenza stampa indetta dal sindacali nei giorni 
scorsi ha rappresentalo una precisa denuncia) ma c'è anche chi poi naviga abbastanza 
tranquillamente. E* il caso del settore dei lavoratori dell'alimentazione che nel luglio scor
so hanno rinnovato il loro contratto nazionale di lavoro. I lavoratori di questa categoria 
sono poco più di 1.600 e con l'applicazione del nuovo contratto nazionale di lavoro, i cui pun
ti salienti riguardano un au
mento salariale di 23.000 men
sili, un diverso rapporto con 
l'agricoltura e il diritto di as
sunzione nelle aziende del 
settore anche di alcuni han
dicappati, sono entrati in un 
periodo abbastanza tranquil
lo. La - produzione, infatti, 
entra proprio ora nel vivo e 
tra poco nelle due maggiori 
industrie dolciarie ' di Siena 
saranno occupati anche r di
versi • dipendenti stagionali. 

Complessivamente i lavo
ratori del settore alimenta
re della provincia di Siena 
non superano ' le • duemila 
unità e sono suddivisi cosi: 
120 dipendenti ' fissi e 350 
stagionali alla Sapori, 62 fis
si e 180 stagionali alla Pepi, 
60 fissi alla Muratori, 90 al
la Niccolai, 85 a Brollo, 98 
alla .Bertoni, 60 alla Pollo 
Chianti. 140 al Gruppo vini
colo di Poggibonsi di cui fan
no parte sei aziende. Il re
sto dei lavoratori sono sud
divisi tra diverse attività di 
piccole dimensioni per lo più 
a carattere artigianale. -
- Il lavoro stagionale inizia 
i primi giorni di ottobre e 
va fino a dicembre con un 
ritorno dei lavoratori in fab
brica nel periodo preceden
te la Pasqua. I lavoratori 
stagionali vengono « usati » 
in provincia di Siena sol
tanto dalle due maggiori in
dustrie dolciarie: la Sapori 
e la Pepi che producono, fra 
l'altro, il panforte, un dolce 
tipico senese. Prendendo in 
esame la situazione soltanto 
della Sapori, stime attendi
bili, affermano che ha un 
fatturato annuo pari a do
dici miliardi: oltre il 50 per
cento di questo fatturato vie 
ne senz'altro prodotto dai 
lavoratori stagionali. . 

Proprio alla Sapori è In 
corso una vertenza. Dal tre 
al 10 ottobre prossimo i la
voratori sciopereranno . per 
10 ore: rivendicano il rin
novo dell'accordo aziendale 
in cui venga fissato il prin
cipio della parità salariale 
tra i lavoratori fissi e i la
voratori stagionali (la diffe
renza è di circa . 18.000 lire 
mensili) e una diversa di
sciplina delle assunzioni dei 
lavoratori a contratto a tem
po determinato (gli stagio
nali) : troppo spesso, infat
ti, l'azienda « pesca » nelle 
liste di collocamento a pro
prio piacimento senza segui
re i criteri regolamentari. 

Insieme alla Sapori anche 
la Bertolli di Castellina, una 
azienda a Partecipazione sta
tale, è da tempo In fermen
to. Dai primi mesi del 1976 
ad oggi sono stati compiuti 
alcuni scioperi che hanno in
teso premere affinché nella 
fabbrica venissero impiegati 
nuovi finanziamenti per con
sentire un riammodernamen
to degli impianti e solleci
tare un rapporto di tipo di
verso con il settore dell'agri
coltura dal quale dipende in 
maniera consistente la vita 
di quest'azienda. • '•'*-, "' 

n settore alimentare « ti
ra», non c'è dubbio, ma la 
preoccupazione dei sindacati 
riguarda gli impianti. Infat
ti sia alla Sapori che alla 
Bertolli gli impianti sono ob
soleti o comunque si avviano 
sulla strada del « tramon
to », correndo il rischio di di
ventare, pian piano, non più 
funzionali per un certo tipo 
di produzione. « E la crisi 
— afferma il compagno Ar-
delio Ohini responsabile sin
dacale della categoria — può 
nascere anche dalla concor
renza. se a questa non si 
riesce a far fronte». -
:' All'interno del settore ali
mentare — ma non è l'uni
co — in provincia di Siena 
agiscono almeno quattro so
cietà multinazionali. La Sa
pori, infatti, è stata anni fa 
rilevata dal gruppo inglese 
della Lyons che ha fabbri
che dolciarie ed attività di 
altro tipo - disseminate un 
po' da tutte le parti del mon
do; la Pepi fa parte della 
multinazionale italiana IBP 
che ha dei caposaldi produt
tivi oltre che in sei stabili
menti italiani (la Pepi è ap
punto uno di questi) anche 
in Svinerà, Stati Uniti. Pa
nacea* Gran Bretagna. Fran
cia e Svezia. 

Anche una grande azienda 
vinicola di Oaggiano, una lo
calità non distante da Pog
gibonsi. è di proprietà della 
società olandese Winefood la 
quale, si 'mormora, non a-
vrebbe fatto altro che inve
stire in Italia capitele Italia
no a suo tempo esportato In 
alcuni Paesi europei. Infine 
Brollo, una località che da 
sola è sinonimo di buon vi
no. L'aziende, come l'altret
tanto famosa RieaaoU del re
sto, è controllata dalla mul-
ttnasJonale americana Si-
gram. :. 

Sandro Rossi 

= * • ' 

Alla Comunità montana 

Un voto unitario per il piano 
di sviluppo della Valdicecina 

PONTEDERA — 11 Consiglio della Comunità della Valdlce-
cioa, nella sua ultima riunione ha approvato unitariamente, 
il piano triennale di sviluppo economico. 

• Il voto conferma le precedenti scelte fatte dalle forze 
politiche della Valdicecina per dare sbocco positivo alle 

; aspettative di sviluppo economico delle popolazioni. » •• •'-
• Infatti la bozza del programma è stata discussa da tutti i 

consigli comunali della comunità (Volterra, Pomarance, Ca-
, stelnuovo e Montecatini Valdicecina, Radicondoll) ed è stata 
< oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali e coi 
consigli di quartiere e di frazione. 

Comunque già prima dell'approvazione del programma. 
che consentirà l'utilizzazione per Intero degli stanziamenti 
assegnati (554 milioni), la comunità aveva già cercato di 
utilizzare il maggior numero possibile di stanziamenti, ricor
rendo anche allo strumento delle anticipazioni di cassa, per 
affrontare alcuni problemi giudicati prioritari. 

Si tratta in sostanza dell'utilizzazione e liquidazione degli 
impegni del 1974 per ben 260 milioni; di impegni per 280 

' milioni per il 1975; mentre dei 554 milioni del « programma » 
sono stati già impegnati 214 milicni . .. : 

V-:- -:•••• « - •':-••••.:••:: • - i . f. 

Delegazione 
dei sindacati 

della RDT 
in Toscana 

E' giunta a Firenze su in
vito della federazione regio
nale CGILCISL-UIL una de
legazione della FDGBB di 
Dresda. La delegazione è com
posta da: Gherard Grul, pre
sidente della FDGC di Dre
sda; Hanz Joarin Buel, segre
tario degli edili; Helga Valer. 
interprete. ; 

La visita • fa parte di un 
programma per scambi reci
proci di esperienze, opinioni 
e valutazioni sulle realtà so
ciali dei rispettivi paesi. La 
delegazione della RDT duran
te i la permanenza nella no
stra regione, tra l'altro, visi
terà alcune fabbriche della 
Toscana fra le quali la Breda 
a Pistoia e la Lebole 

I sindacalisti di Dresda 
durante la visita a Firenze 
saranno ricevuti dalla giunta 
regionale e dal comune di Fi
renze. , -. . 

; Mostra'dei i 
vini e 

artigianato 
: in Valdera "̂  

PONTEDERA — Si sta lavo
rando febbrilmente a Ponte-
dera per due importanti ap
puntamenti d'interesse eco
nomico. Si tratta della mo
stra mercato dei vini tipici 
pisani e della mostra dell'ar
tigianato in Valdera che si 
inaugureranno domani. 

Due iniziative di carattere 
economico che tendono a va
lorizzare da un lato l'attività 
artigianale, per lungo tempo 
restata in' ombra, sebbene dia 
lavoro a migliaia di operai, 
in larga parte dorme, nella 
zona della Valdera, e dall'al
tro una delle produzioni più 
caratteristiche dell'agricoltu
ra pisana In passato le ini
ziative economiche collegate 
alla fiera di San Luca, che 
ha oltre 5 secoli di vita, era
no state sempre sostenute e-
scluslvamente dal comune di 
Pontedera. . . 

A SIENA CERCASI 

1 OPERAIO 
Eti 25-35 anni - Buona volontà - Per facile lavoro 

v Libero subito 

2 APPRENDISTI 
--. ' Età W-20 anni ' 

Presentarsi lunedi 17 ottobre ore 15,30-17,30 
ali'ARRBDOPLEX - Via Pellegrini, 1 • SIENA 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

Spenditene edilizio 
di Pisa.,..,, , **>•-;•» . - J o t - t f ^ V - *„*- •= . •* - -<VI ; , ? - . i -

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno 
in PURO CRISTALLO, composte di ben 9 pezzi, 
più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 la seriali! 

continua la supervendita sottocosto di; 
MOQUETTE agugliata 
PIASTRELLE dee. 15x15 
PARQUET rovere natura 

L. 1.650 mq. 1* se 
L. 2.500 mq. 1* se 
L. 4.500 mq. 1m se 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso al 
valore di un simpatico ventilatore tascabile - massaggio -
spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato suMfcs 
ad ogni cliente. 

della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - 890671 

FRANCHI 
Viate Piav», 19/21 - PRATO " - -•-'? ' ' t ' r. '.'"."r;,..vJ-.1 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 
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